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La Quaresima
La scorsa settimana anziché andare all’incontro di Catechismo, ci siamo recati in Chiesa perché era il Mercoledì  delle Ceneri,  è iniziata così la Quaresima, durante la celebrazione il Sacerdote e le Catechiste ci hanno spiegato  molte cose. Vediamo ora insieme di ricordarne qualcuna.

Prima di tutto si dice  “Quaresima”  il periodo di quaranta giorni che precedono la Pasqua.

Questi giorni che sembrano uguali a tutti gli altri, si va a scuola, si fanno le attività sportive e tutte le cose che siamo abituati a fare, in realtà sono giorni particolari.
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Essi ricordano molte cose  che sono successe al Popolo di Dio, prima ancora che nascesse Gesù,  cerchiamo di ricordare le più importanti, quaranta giorni sono il tempo del Diluvio,  quaranta sono i giorni in cui Mosè  e il suo popolo è stato nel deserto e durante i quali Dio ha donato i comandamenti, inoltre  gli abitanti, di una città chiamata Ninive,  si erano vestiti di stracci e ricoperti di cenere per dire a Dio che sapevano di avere il cuore così sporco come lo erano gli stracci indossati, Dio vedendo il loro pentimento li aveva  perdonati.
Anche Gesù, Lui senza peccato, vero Dio ma anche vero uomo,   per quaranta giorni  rimane nel deserto, dove il diavolo va a tentarlo, ma Gesù è più forte del male, il suo amore e infinitamente più grande e lo scaccia,  al diavolo non rimane che mettere la coda in mezzo alle gambe ed allontanarsi da Gesù.
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Ma noi che cosa centriamo con questi racconti?

E’ molto facile da capire, non centriamo eccome! Anche noi siamo  tentati dal diavoletto, e a volte gli diamo ascolto e pecchiamo.

Abbiamo bisogno di chiedere perdono a Gesù per il nostro comportamento, e Lui ci dona questi giorni, la quaresima, per poter come avevano fatto gli abitanti di Ninive, non coprendoci di stracci, ma riconoscendoci peccatori di pentirci per i nostri peccatacci. Oltre chiedere perdono a Gesù, dobbiamo prenderci allora degli impegni, avete sentito cosa ha detto il Sacerdote? 
Dobbiamo pregare di più, incontrare Gesù alla domenica durante la  Messa 
Rinunciare a qualche cosa che ci piace, ad esempio digiuno vuol dire non mangiare nulla, ma ai bambini Gesù non chiede questo, chiede di rinunciare a qualche dolce, oppure guardare un po’ meno i cartoni,  o giocare con i videogiochi per avere più tempo per aiutare la mamma e il papà, o per fare compagnia alle persone sole.

Per ultimo, pensare che non tutti sono fortunati come noi, ci sono molti bimbi che hanno bisogno di tante cose qualche nostra piccola rinuncia serve a mettere da parte qualche soldino aiutare questi bambini e le loro famiglie.
Ora che abbiamo capito che cosa significa Quaresima, non possiamo più dire io non lo sapevo, dunque stiamo più bravi, e pensiamo anche agli altri così ci prepariamo anche noi alla Santa Pasqua. 
